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L’ECONOMIA CIRCOLARE NEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI 

Una riflessione condivisa: nuovo quadro normativo, principali 

problematiche e proposte di sperimentazione



RC&D cosa fa ARPA

OSSERVATORIO REGIONALE RIFIUTI: 
monitoraggio dati di produzione e gestione 

MARKET INERTI: 
piattaforma di incontro domanda-offerta

PARERE OBBLIGATORIO E VINCOLANTE 
per impianti EoW ex art.184 ter D.Lgs.152/2006

CONTROLLI: 
attuazione Convenzione ISPRA – ARPA impianti rifiuti



Produzione RC&D in Lombardia

Totale rifiuti speciali ~32.000.000 t Totale inerti C&D NP ~14.000.000 t (~44%)

STIMA



Gestione RC&D per CER e NP~P

CER % sul totale 

(2020)
170904 

Rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 
170901*, 170902* e 170903* 

38%

170504 

Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 
170503*

24%

170405

Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla 

voce 170301* 
13%

170302
Ferro e acciaio 

11%
(da 1.000.000 a 20.000 t) 
170101, 170107, 170508, 170605, 170103, 170201, 170102, 
170402, 170401, 170802, 170503, 170407,  170202, 170411

13%

(meno di 20.000 t) 170505, 170507, 170203, 170903, 
170604,  170603, 170506, 170403, 170601, 170404, 170204, 
170301, 170303, 170409, 170410, 170106, 170406, 170801

1%

Serve sviluppare le potenzialità della 
demolizione selettiva

i rifiuti NON pericolosi 
incidono per il 99%, di cui il 24% è costituito 

da “terre e rocce da scavo” (170504)



Gestione RC&D: RECUPERO/SMALTIMENTO

SMALTIMENTO
la principale operazione è l’invio a 
discarica (D1)

RECUPERO 
la principale operazione è il 
riciclo/recupero di altre sostanze 
inorganiche (R5) su cui incidono molto le 
terre e rocce

La ripartizione tra le operazioni di recupero e
smaltimento conferma il trend degli ultimi 2
anni ed è pari al 96% destinata a
recupero e 4% a smaltimento

D1(t) 575.468

D8(t) 1.660

D9(t) 5.508

D13(t) 10.916

D14(t) 666

TOT D(t) 594.218

R1(t) 17

R3(t) 44.787

R4(t) 2.127.398

R5(t) 10.884.505

R9(t) 161

R10(t) 1.056.810

R12(t) 223.050

TOT R(t) 14.336.729

TOT R+D (esclusi R13 e D15) 14.930.946



MARKET INERTI

comuni

6.623
83,3%

impianti totali censiti in 

Orso

12.100

abitanti

51.763.220
85,6%

che inseriscono i dati

6.540

STRUMENTO DI ATTUAZIONE delle 
politiche di ECONOMIA CIRCOLARE

PRGR 2022

promuovere l’utilizzo dei materiali
riciclati nel settore delle
costruzioni, incrementare la qualità
degli aggregati riciclati incentivando le
operazioni di demolizione selettiva in
cantiere e migliorando il livello
tecnologico degli impianti di riciclo,
ottimizzare il sistema di gestione
riducendo il quantitativo di rifiuti C&D
smaltiti in discarica (seppur già molto
basso) e minimizzando il trasporto
dei rifiuti ed i passaggi intermedi di
gestione, attraverso una localizzazione
strategica degli impianti sul territorio e
iniziative/misure che favoriscano
il contatto e la comunicazione tra
riciclatori ed utilizzatori finali di
aggregati riciclati



MARKET INERTI – Potenziali 

ARPA LOMBARDIA - Settore Attività Produttive e Controlli  - OSSERVATORIO REGIONALE RIFIUTI

Impianti che recuperano RC&D 

per la produzione di aggregati 

potenzialmente interessati al market

Italia ~ 1.800

Lombardia ~ 270
(da Mud 2021 - dati 2020)

Rifiuti trattati ~ 55.000.000 t

Aggregati prodotti ~ 38.500.000 t

20



MARKET INERTI – Fasi

Avvio 
impostazione 

inizio 2020

Sperimentazione
marzo 2020 

con 20 impianti e 
12 progettisti

Discusse e recepite 
modifiche richieste 

25 ottobre 2021 
entrata in 
funzione

verifiche utilizzi 
a 1 anno 

In collaborazione con



MARCHE
impianti abilitati: 5

EMILIA-ROMAGNA
impianti abilitati: 36

FRIULI VENEZIA GIULIA
Impianti abilitati:1

LOMBARDIA
impianti abilitati: 24

TOSCANA
impianti abilitati:1

TOT 

67

Per Regione Campania e Veneto 
obiettivo del nuovo 

Piano Rifiuti Regionale

MARKET INERTI – Impianti abilitati



MARKET INERTI – Lotti inseriti

Agg 

Leggeri

Agg x 

calcestruzzi

Agg x 

malta

Agg per materiali 

legati/non legati

Agg x miscele 

bituminose

totale lotti

Lombardia 0 8 3 67 5 69



MARKET INERTI – Visitatori

Tasso di visualizzazione del Market inerti 
nelle regioni d’Italia

15 2 5 51 59
2 12 27 15
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Utenti profilati

Etichette di riga Conteggio di t_visitatore_id

Altro 307

Associazione 24

Cittadino 196

Libero Professionista 73

Utente 11

ONG 1

Comitato 2

Azienda Privata 720

Agricoltura e Pesca 17

Attività Manifatturiera 41

Commercio 33

Energia 16

Estrazione Minerali 86

Industria 115

Rifiuti 346

Servizi 47

Trasporti 19

Pubblica Amministrazione 261

Agenzia Regionale 93

Autorità 1

Azienda Pubblica 13

Comune 64

Ente 12

Provincia 30

Regione 30

Università 18

Totale complessivo 1.288



MARKET INERTI – Considerazioni e Sviluppi

ANALISI

• Basso tasso di impianti abilitati (67/1800= 4%, per la Lombardia 9%)
• Numero di lotti limitatissimo rispetto al prodotto (237.000 t su 38 m.ni t)
• Numero di consultazioni (escluse ARPA) 1200 circa in un anno (?)

AZIONI

• Agire congiuntamente su target impianti e utenti

• Individuare congiuntamente sistemi di valutazione dell’efficacia dello strumento col
monitoraggio degli esiti delle interazioni (quanto trova collocazione sul mercato)

SVILUPPI

• Integrazione ricerca geografica di prodotti disponibili in un raggio di azione prescelto

• Inserimento listino prezzi consultabile

• Estensione a Sottoprodotti «simili» e/o altre tipologie EoW



PARERI -> IMPIANTI RECUPERO RC&D <- CONTROLLI

obbligatorio e vincolante 
nella procedura di rilascio dei 

provvedimenti autorizzativi di cui agli 

articoli 208, 209 e 211 e di cui al Titolo III-

bis della Parte Seconda del d.lgs. 152/06, 

Esclusioni

- i semilavorati, i sottoprodotti e i rifiuti utilizzati

direttamente nel processo manifatturiero (es. carta,

acciaio, clinker, cemento, industria ceramica e laterizi

- laddove siano stati emanati regolamenti comunitari o

decreti ministeriali per la cessazione della qualifica di

rifiuto

- se il processo di recupero è già previsto dalle norme

tecniche dei DM 05/02/98 o DM 161/05 per quanto

concerne tipologia/provenienza/caratteristiche del

rifiuto, attività di recupero, caratteristiche delle materie

prime e/o dei prodotti, anche se viene richiesta

esclusivamente una quantità massima recuperabile

diversa

- in caso di LG regionali approvate riferite a processi di

recupero per la produzione di EoW (p.e. scorie nere

da acciaierie a forno elettrico, terre di fonderia, etc)

5% degli impianti all’anno 

selezionati random 

da ISPRA da RECER

+

VERIFICHE ISPETTIVE 

STRAORDINARIE 

+

CONVENZIONE NAZIONALE 

MITE- ISPRA-ARPE 

su impianti rifiuti 

da luglio 2022 anche art.208 



PARERI e CONTROLLI – organizzazione

Istruzioni operative 

procedurali nuove

in conformità 

al sistema qualità 

certificato dell’Agenzia



PARERI e CONTROLLI – organizzazione

Istruzioni 

operative tecniche

in conformità 

al sistema qualità 

certificato 

dell’Agenzia

DIAGRAMMA DI FLUSSO PROGETTAZIONE EOW APPROCCIO BOTTOM-UP 



PARERI e CONTROLLI – organizzazione

Scheda INDIRIZZI per 

tipologia merceologica
(Aggregati, Gomme, Gessi,…)

TAVOLO DI 

COORDINAMENTO 

Settore -Dipartimenti

Proposte LG tecniche per AC

Inerti per copertura giornaliera 

e materiale ingegneristico per 

discariche 



PARERI: i numeri

Nel biennio 2021-2022

N. richieste 

pareri ad 

ARPA

N. Pareri 

resi ad AC

N. richieste 

pareri ad 

ARPA

N. Pareri 

resi ad AC

108 85 83 48 191 133

2021 2022
N. richieste 

pareri ad 

ARPA totale

N. Pareri 

resi ad AC 

totale

Tipo Autorizzazione 
Totale

art.208 art.211 AIA

124 1 66 191

68/191 (36% del totale) => aggregati

DI ESSI:

18 (26%) => impianti nuovi

12 (18%) => modifica non sostanziale

5 (7%)   => modifica sostanziale

20 (30%) => rinnovi

13 (19%) => riesami AIA 



CONTROLLI: i numeri

Nel triennio 2019-2021: 
165 controlli in ambito convenzione ISPRA – ARPA, aggiuntivi alle attività di controllo delle AC
19 su impianti di recupero inerti

Di 19 : 3 impianti EoW e 16 impianti in semplificata

Violazioni rilevate: 

10/19 controlli interessati da violazioni amministrative: principalmente mancata tenuta 
registri di carico e scarico, violazioni prescrizioni scarichi idrici 

13/19 controlli interessati da violazioni penali: principalmente gestione critica delle aree di 
stoccaggio, superamento potenzialità di trattamento annuali

9/19 controlli interessati contemporaneamente da violazioni amministrative e penali



RC&D: elementi di attenzione/criticità

➢ Eccesivo numero di categorie di EER ammessi

- esclusione di rifiuti con contenuto organico 

- priorità al recupero laddove possibile (vetro, ferro, alluminio…)

- 191212 senza limitazioni

➢ Non chiara identificazione degli usi specifici e dei processi per una corretta applicazione norme UNI

- molti prodotti da tanti rifiuti

- perdita di tracciabilità della relazione rifiuto-EoW

- difficoltà di discernere i flussi negli impianti che trattano terre e rifiuti inerti

➢ Recupero rifiuti provenienti da operazioni di bonifica o da siti contaminati 

- necessità separazione dei flussi in ingresso e durante il trattamento 

- esigenze di controllo dei parametri critici su EoW 

➢ Definizione tempistiche di stoccaggio

- caratteristiche stabili dell’EoW e dinamiche di mercato complesse, preferibile puntare su volumi di stoccaggio

➢ Frammentazione delle competenze in ambito di controllo

- Reach-CLP: ATS

- Aspetti Ambientali: ARPA

- Marcatura CE e caratteristiche prestazionali prodotto EoW: ?



RC&D: difficoltà operative per indeterminatezza delle regole 

➢ Per rifiuti non ricompresi nella Tabella 1 o usi specifici diversi di Tabella 5 del DM

152/2022, si applica EOW caso per caso?

➢ Tabella 2 e 3 del DM 152/2022 sostituiscono integralmente il DM 5/2/98? Sono da

considerarsi riferimenti tecnici per le procedure EoW caso per caso?

➢ Quale è l’ambito di azione ancora vigente della circolare ministeriale 5205/2005?

➢ Tabella 2 del DM 152/2022 fissa concentrazioni limite che corrispondono a colonna A:

• non si possono più produrre aggregati recuperati da rifiuti inerti conformi a

colonna B? difformità con quanto accade per un terreno-sottoprodotto!

• quale destino degli inerti con concentrazioni comprese tra tabella A e B?

• sono ammissibili rifiuti con EER 170504 provenienti da bonifica? se si, a quali

condizioni?

➢ Come viene effettuata l’analisi per il rispetto della Tab.2 del DM 152/2022? Sul tal

quale, senza setacciare a 2 cm?

➢ Norma tecnica per il campionamento dell’EoW pertinente: metodica UNI EN 1744-3

➢ Come conciliare il rispetto della gerarchia del rifiuto con la inammissibilità al

riciclaggio dei rifiuti abbandonati o sotterrati?



Grazie per l’attenzione!


